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La solidarietà chiama, Confartigianato 
risponde #presente! Anche l’associazio-
ne viterbese aderisce con convinzione 
alla campagna Telethon 2019, promos-
sa dalla Confederazione insieme ad 
Artigiancassa.  
“Il sistema Confartigianato sostiene la 
ricerca sulle malattie genetiche rare di 
Fondazione Telethon – spiega il segre-
tario provinciale di Confartigianato Im-
prese di Viterbo, Andrea De Simone – e 
la nostra realtà locale, da sempre impe-

gnata in prima linea nel sociale, non fa 
eccezione. Invitiamo pertanto tutti i no-
stri associati e tutti i cittadini a fare insie-
me a noi un gesto di solidarietà in pros-
simità delle feste di Natale, con una 
donazione che è un vero e proprio inve-
stimento in ricerca scientifica”.  
Per partecipare alla raccolta fondi di 
Telethon 2019 è possibile contattare gli 
uffici di Confartigianato Imprese di Viter-
bo al numero 0761-33791.  

Telethon 2019 

Confartigianato Viterbo risponde #presente  
alla campagna di raccolta fondi  
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La Fabbrica del Cioccolato, ormai im-
mancabile attrazione natalizia in centro 
a Viterbo, non lascia ma raddoppia: 
quest’anno, infatti, la golosa iniziativa 
della Pasticceria Casantini, sarà pre-
sente contemporaneamente sia nel 
cuore del Caffeina Christmas Village a 
Sutri, sia al Villaggio di Natale di Viter-
bo, stavolta nella nuova location della 
ex farmacia comunale di via Ascenzi. 
In entrambi i casi per turisti e visitatori 
è impossibile non perdersi nella magia 
e nel gusto delle prelibatezze ispirate a 
Willy Wonka: praline di ogni tipo, tavo-
lette, sculture, fontane, accessori e 
persino prodotti cosmetici. L’offerta 
della Fabbrica del Cioccolato della 
Pasticceria Casantini, con prodotti 
rigorosamente a base di cioccolato di 
altissima qualità, è ampia e diversifica-
ta.  “Abbiamo voluto essere presenti 
anche quest’anno nell’organizzazione 
delle iniziative di Natale perché lo fac-
ciamo ormai da diversi anni e ci piace 
far parte della tradizione. Siamo viter-
besi e crediamo in quel rapporto tra 
impresa privata e pubblica amministra-
zione che oggi è essenziale per creare 
eventi e ricchezza sul territorio – spie-

ga Virginio 
Casantini -. 
Siamo im-
pegnati con 

la Fabbrica del Cioccolato in contem-
poranea al Villaggio di Natale del capo-
luogo e al Christmas Village di Caffeina 
a Sutri, ma la nostra non è solo una 
scelta commerciale. E’ anche e soprat-
tutto la volontà di essere parte di quel 
meccanismo di marketing territoriale 
che invogli le persone a scoprire la 
nostra Tuscia e le sue peculiarità, ma-
gari per tornarci poi non solo a Natale 
ma tutto l’anno”.  “La Pasticceria Ca-
santini conferma la sua solidità con la 
doppia presenza della loro Fabbrica del 
Cioccolato, a Viterbo e a Sutri durante 
le feste – commenta Andrea De Simo-
ne, segretario provinciale di Confarti-
gianato Imprese di Viterbo -. Il lavoro di 
Katia e Virginio è l’esempio virtuoso di 
come un’impresa privata possa con 
intelligenza contribuire ad arricchire 
l’offerta dei servizi di un territorio. Con 
orgoglio mi piace sottolineare come gli 
artigiani di Confartigianato Viterbo 
dimostrino sempre di avere una marcia 
in più, perché sono capaci, come nel 
caso dei fratelli Casantini, non solo di 
creare prodotti di pregio e di indiscussa 
bontà, ma anche di farli diventare una 
vera e propria attrazione”.   

Artigiani del gusto 

Per il periodo delle feste la Fabbrica del Cioccolato 
della Pasticceria Casantini raddoppia: 
“Presenti al Caffeina Christmas Village di Sutri  
e al Villaggio di Natale a Viterbo” 
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Ambiente e Sicurezza 

Il 13 dicembre corso di formazione  
obbligatorio per addetti ai lavori  
in quota e DPI di terza categoria 

Confartigianato Imprese di Viterbo organizza per il prossimo 
13 dicembre un corso di formazione obbligatorio per addetti 
ai lavori in quota, per prevenire il rischio di cadute dei lavo-
ratori da un’altezza superiore a due metri rispetto ad un 
piano stabile. Pertanto l’utilizzo della scala portatile, del 
trabattello e del ponte su cavalletto, molto utilizzati soprattut-
to nel lavoro di edilizia, di specializzazione e di manutenzio-
ne in altezze superiore ai 2 metri, rientrano in tale categoria. 
Tale formazione obbligatoria è, pertanto, rivolta ai lavoratori 
che devono effettuare lavorazioni in quota tecnicamente 
complesse, soggette a rischio di caduta dall’alto, e che de-
vono utilizzare per la protezione contro le cadute dall’alto 

una serie di DPI di posizionamento sul lavoro, di trattenuta e 
anticaduta.  
Il corso per lavori in quota viene effettuato congiuntamente 
al corso obbligatorio per i dispositivi di protezione individuale 
– DPI di terza categoria, e comprende sia una parte teorica 
che una parte pratica, per una durata complessiva di otto 
ore. La formazione ha scadenza quinquennale. Sono previ-
sti durante il corso test teorici e pratici, intermedi e finali, per 
la verifica dell’apprendimento delle competenze acquisite 
durante il corso ed al termine dello stesso. Al superamento 
dei test verrà rilasciato un attestato abilitativo ai sensi della 
normativa vigente.  Info: 0761-337912/42. 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Al via la collaborazione con lo store di Roma 

Gli ambasciatori del gusto della Tuscia 
aderiscono al progetto ComprArtigiano 

Gli artigiani del gusto della Tuscia ade-
riscono al progetto ComprArtigiano, con 
l’obiettivo di portare i prodotti di qualità 
del territorio viterbese nello store mar-
chiato Confartigianato aperto di recente 
a Roma in viale Giulio Cesare.  
Ad incontrare diversi rappresentanti 
delle aziende locali nella sede di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo, insieme 
al direttore Andrea De Simone, ieri era 
presente Alfredo Croci, ceo e founder di 
Made in Italy SLC, la società che ha 
dato vita a ComprArtigiano. Croci ha 
illustrato nel dettaglio come nasce e 
come funziona la sua “creatura”, sottoli-
neando la forte volontà che c’è dietro a 
questo progetto di costruire un rapporto 
diretto con il tessuto produttivo artigiano 
nei vari territori del Belpaese. Molto 
soddisfatti gli imprenditori viterbesi, 
colpiti positivamente dalla novità e dalle 
opportunità offerte da ComprArigiano, 
illustre vetrina per le eccellenze alimen-
tari del Viterbese.  Il primo store in Italia  

ha aperto a Roma il 26 settembre scor-
so in Viale Giulio Cesare 74 (a venti metri 
dalla fermata della metro Ottaviano), a 
due passi dalla Città del Vaticano; un’a-
rea su cui transitano circa 30mila per-
sone al giorno, soprattutto turisti. Com-
prArtigiano si articola in uno spazio di 
200 metri quadri dove è possibile as-
saggiare, degustare e acquistare l’ec-
cellenza dei prodotti realizzati dagli 
artigiani del settore alimentare di tutte 
le regioni d’Italia. Al punto vendita della 
Capitale si aggiungeranno a breve altri 
negozi in tutto il Paese. Oltre che negli 
store fisici, le eccellenze del food italia-
no di qualità saranno disponibili anche 
sul portale comprartigiano.shop e su 
un’app dedicata. Su queste piattaforme 
digitali i consumatori potranno scegliere 
ed acquistare le specialità alimentari 
made in Italy, ordinarle e riceverle diret-
tamente a casa propria in ogni parte del 
pianeta. “Nel catalogo on line e nel 
punto vendita di ComprArtigiano presto 
sarà possibile trovare anche l’altissima 
qualità dei prodotti dei maestri del gusto 
viterbesi – commenta De Simone a 
margine dell’incontro di ieri -, veri e 
propri ambasciatori del buon cibo al 
servizio dei consumatori di tutto il mon-
do. Grazie all’idea di Croci e al brand 
Confartigianato, olio, vino, cioccolato, 
pasta fresca e secca, biscotteria, salu-
mi, formaggi, dolci, confetture, conser-
ve realizzati dalle aziende della nostra 

associazione diventeranno quindi parte 
di un sistema innovativo costruito intor-
no alla figura dell’artigiano stesso – 
conclude -. Uno strumento essenziale 
per stare al passo con la modernità, per 
incrementare la presenza delle nostre 
aziende su mercati più ampi e, soprat-
tutto, per diffondere la cultura del buon 
cibo artigianale made in Tuscia e made 
in Italy”. 
Per informazioni su come aderire al 
progetto ComprArtigiano è possibile 
contattare gli uffici di Confartigianato 
Imprese di Viterbo: 0761/33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Microcredito di Impresa:  
il tassello mancante 
nella filiera fintech 
che piace agli investitori 

Il microcredito alle imprese consiste in prestiti fino a un mas-
simo di 35mila euro erogati a startup, piccole imprese e 
professionisti con anzianità inferiore a cinque anni. La do-
manda potenziale di microcredito destinato alle imprese 
in Italia è stata stimata dal MISE in oltre 1 miliardo 
all’anno. Se tali richieste fossero soddisfatte potrebbero 
nascere 40mila nuove imprese l’anno, generando 100mila 
nuovi posti di lavoro. Purtroppo, la domanda realmente sod-
disfatta oggi è meno del 10% di quella potenziale. Questa è 
l’opportunità che vuole cogliere Microcredito di Impresa 
spa, startup innovativa, anche attraverso un aumento di 
capitale fino a 5 milioni di euro con l’obiettivo di conquistare 
la guida di questo mercato a livello italiano. In Italia siamo 
ancora agli inizi, ma grazie a una recente legislazione ci 
si attende una forte crescita nei prossimi anni. Il legisla-
tore italiano ha infatti costruito un impianto normativo estre-
mamente favorevole per il microcredito.  Le norme di riferi-
mento per il microcredito di impresa sono recenti: il decreto 
attuativo dell’art. 111 del TUB n.176/2014 e le disposizioni 
attuative di Banca d’Italia del 2015 danno origine a una 
riserva di credito per un nuovo soggetto specializzato, l’ope-
ratore di microcredito, vigilato informativamente da Banca 
d’Italia. La norma stabilisce che i microprestiti siano assistiti 
da garanzia dell’80% da parte del Fondo di Garanzia.   
“Anche se gli operatori di microcredito sono ancora pochi, 
13 società in tutta Italia, questo settore è ormai pronto per 
una crescita esplosiva - dice Diego Rizzato, direttore gene-
rale di Microcredito di Impresa Spa -. Per questo Microcredi-
to di Impresa si sta dotando dei capitali necessari per stabili-
re rapporti di partnership con gli istituti bancari, che, pur 

potendo erogare direttamente microcredito, di fatto ci mani-
festano spesso la preferenza ad operare tramite un soggetto 
specializzato, come noi”.  Ma la raccolta non si ferma alle 
banche: la società sta già lavorando con alcuni fondi di debi-
to che sottoscriveranno obbligazioni per poter mixare la 
provvista. A livello mondiale, secondo il “Barometro della 
microfinanza 2019” pubblicato dall’organizzazione interna-
zionale Convergences, nel 2018 il mercato globale della 
microfinanza nel mondo vale circa 120 miliardi di dollari di 
crediti, conta 140 milioni di beneficiari e cresce di circa il 9% 
all’anno.  Raccolta tramite crowdfunding “Dal 26 ottobre 
siamo on line con raccolta di equity su BacktoWork24 - dice 
Massimo Laccisaglia, presidente di Innovative-RFK SpA, 
investitore professionale che da subito ha creduto nel pro-
getto di sviluppo -. Siamo un investitore qualificato, precisa-
mente una società di capitali che investe in startup e pmi 
innovative. Abbiamo avuto già un’esperienza molto positiva 
con il crowdfunding, avendo utilizzato noi stessi questo stru-
mento per una operazione cosiddetta ‘crowd and list’. con 
l’obiettivo di quotarci su un mercato europeo.  Vogliamo 
imprimere una svolta al settore del microcredito, che 
offre grandi opportunità sia agli investitori di equity che 
di debito. Ci piace questo settore perché coniuga forti 
esternalità positive con ottime opportunità di ritorno per gli 
investitori”. La campagna di raccolta su BacktoWork24 
(https://bit.ly/2WjZ3VZ) è già in overfunding rispetto agli 
obiettivi minimi di raccolta e continuerà fino al 6 dicembre. 

https://bit.ly/2WjZ3VZ
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Confartigianato e Centro Sviluppo Brevetti 

“Innovazione 4.0 e credito d’imposta 
per ricerca e sviluppo”: il 5 dicembre 
un incontro con le imprese 
che vogliono recuperare  
gli investimenti in processi innovativi 

Nuovi bandi per l’innovazione e possibilità di accedere alle 
agevolazioni fiscali del credito di imposta per ricerca e svi-
luppo: si parlerà principalmente di questi argomenti nell’in-
contro, dal titolo “Innovazione 4.0 e credito d’imposta per 
ricerca e sviluppo”, organizzato il 5 dicembre prossimo 
alle 16 nella sede di Confartigianato Imprese di Viterbo, 
in collaborazione con CSB - Centro Sviluppo Brevetti, 
società di servizi che si occupa di sviluppo dell’innovazione 
e che da tempo è partner dell’associazione confederale. 
CSB sa bene quanto costi fare innovazione, per cui, in col-
laborazione con le strutture territoriali di Confartigianato, si 
è strutturata per aiutare le imprese a reperire le risorse per 
finanziare i propri progetti innovativi, innanzitutto attraverso 
l’agevolazione del credito d’imposta ricerca e sviluppo. 
CSB ha già supportato a livello nazionale oltre 45 aziende a 
recuperare una buona parte degli investimenti effettuati nel 
2017, nel 2018 e nel 2019. 
In breve, si tratta della possibilità di recuperare tra il 25% e 
il 50% di quanto investito in un dato anno fiscale in diverse 

attività innovative quali, per esempio: sviluppo prototipi e 
campionari (inclusi i costi di acquisto delle materie prime e 
del personale interno che ha lavorato a questo scopo); spe-
se del personale interno impegnato in attività di progettazio-
ne e ricerca e sviluppo; spese legate ad un brevetto 
(deposito, acquisto, mantenimento, estensione internazio-
nale, ecc.); spese di fornitori per attività inerenti lo sviluppo/
test/certificazione di un’invenzione; compenso amministra-
tori per l’attività da loro svolta di sviluppo di prodotti e pro-
cessi innovativi. Il recupero dell’investimento ammissibi-
le è veloce (subito all’inizio dell’anno fiscale successivo a 
quello in esame), automatico e copre anche i pagamenti 
Iva. Inoltre, è cumulabile con qualunque altra agevola-
zione che l’azienda abbia eventualmente già ricevuto. 
Innovare ha costi elevati, è vero, ma ci sono strumenti utili a 
finanziare queste attività ed è un peccato non utilizzarli. Per 
scoprire come fare è possibile partecipare all’iniziativa del 5 
dicembre organizzata da Confartigianato Imprese di Viter-
bo. Info: 0761-33791, info@confartigianato.vt.it 

mailto:info@confartigianato.vt.it
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La normativa in materia di  sicurezza 
(Safety  &  Security)  prevede  adempi-
menti obbligatori ai quali devono sotto-
stare  tutti  gli  organizzatori  di  sagre, 
eventi e manifestazioni di pubblico spet-
tacolo, indipendentemente dalla dimen-
sione ed estensione dell’iniziativa. Le 
linee guida di luglio 2018 in tema di 
sicurezza integrata nella gestione delle 
manifestazioni pubbliche, allegate alla 
direttiva delle disposizioni del Ministero 
dell’Interno, definiscono le caratteristi-
che degli operatori per la gestione della 
sicurezza destinati alle seguenti man-
sioni:  assistenza  all’esodo;  instrada-
mento e monitoraggio dell’evento; lotta 
all’incendio. 
Pertanto, per ottemperare a tali disposi-
zioni,  l’organizzatore della manifesta-
zione si dovrà avvalere della collabora-
zione di operatori di sicurezza in pos-
sesso  dei  seguenti  requisiti:  soggetti 
iscritti  ad  associazioni  di  protezione 
civile riconosciute nonché personale in 

quiescenza già appartenente alle forze 
dell’ordine, alle forze armate, ai vigili 
urbani, vigili del fuoco, al servizio sani-
tario per i quali sia stata attestata l’ido-
neità psico-fisica, ovvero altri operatori 
in possesso di adeguata formazione in 
materia; addetti alla lotta all’incendio e 
alla  gestione  dell’emergenza,  formati 
con corsi di livello C ai sensi del DM 10 
marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 
della  Legge  609/96. 
In particolare, per gli addetti alla lotta 
antincendio e alla gestione delle emer-
genze, Confartigianato Imprese di Viter-
bo organizza un percorso formativo, ai 
sensi  della  normativa  vigente  e  con 
rilascio di attestato abilitativo in seguito 
al superamento degli esami finali, per 
coloro che vogliono acquisire la funzio-
ne  di  addetti  incaricati  all’attuazione 
delle  misure  di  prevenzione  incendi, 
lotta antincendio e gestione delle emer-
genze in attività a rischio incendio ele-
vato. Molto spesso, infatti, per la difficol-

tà degli organizzatori di reperire queste 
figure,  alcuni  eventi  rischiano di  non 
potersi svolgere.  
Il percorso formativo proposto permette 
di abilitare e qualificare di addetti emer-
genze antincendio in attività a rischio 
elevato, con rilascio dell’idoneità tecnica 
in seguito al superamento dell’esame 
finale da effettuarsi pressi i Vigili del 
Fuoco. Si tratta, pertanto, anche di offri-
re la possibilità di far acquisire a tutti gli 
interessati nuove competenze da inseri-
re nell’ambito del proprio bagaglio pro-
fessionale e quindi nel proprio curricu-
lum vitae. Obiettivo del corso è di for-
mare nuovi addetti che possano ricopri-
re e proporsi per operare in sicurezza e 
nel rispetto della normativa in materia di 
prevenzione incendi assumendo com-
portamenti idonei ad assicurare la tutela 
della salute propria e degli altri nell’am-
bito di manifestazioni di pubblico spetta-
colo. 

 

Opportunità di lavoro per gli operatori abilitati 

In programma un corso professionale per addetti  
alle emergenze antincendio in attività a rischio elevato 
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Esclusiva food and wellness experience 

Il 14 dicembre nuovo appuntamento 
con  “Vivi le Terme con Gusto” 

Working in progress per il prossimo 
appuntamento di Vivi le Terme con 
Gusto, un’esclusiva Tuscia food & 
wellness Experience firmata Confarti-
gianato imprese di Viterbo, fortemente 
voluta dal Movimento Donne impresa, 
e realizzata in collaborazione con l’Ho-
tel Salus Terme di Viterbo. 
Il 14 dicembre si festeggerà il primo 
anno del progetto che, patrocinato dal 
Comune e dalla Camera di Commercio 
di Viterbo, è interamente dedicato alle 
produzioni locali di qualità ed offre la 
possibilità di promuovere e far cono-
scere da vicino prodotti artigianali ed 
eccellenze enogastronomiche, attraver-
so un percorso di benessere all’interno 
della spa dell’Hotel Salus. 

Il progetto ad oggi coinvolge ben 13 
“artigiani del cibo” tra cui I Giardini di 
Ararat di Laura Belli, Az. Agricola Anto-
nella Pacchiarotti, Pasticceria Polozzi, 
Azienda Agricola Ione Zobbi srl, Panifi-
cio Biscetti di Biscetti Guido, Pasta e 
Delizie di felici Guido, Az. Agricola Ione 
Zobbi srl, Miele Jalongo & Vignolini 
snc, Latteria Spizzichini di Spizzichini 
Giovanni, Az. Agricola Tescari, Lampo-
ni dei Monti Cimini, Frantoio Tuscus di 
Giampaolo Sodano, Caseificio F.lli Pira 
Tenuta il Radichino. 
Per aderire al progetto contattare i 
nostri uffici al nr 0761-33791 – e.mail: 
info@confartigianato.vt.it 
Maggiori informazioni sul nostro sito 
www.confartigianato.vt.it 

mailto:info@confartigianato.vt.it
http://www.confartigianato.vt.it
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Formazione 

Il 19, 20 e 21 dicembre al via 
il corso di aggiornamento  
per responsabili tecnici FER abilitati 

Confartigianato imprese di Viterbo ha in programma il corso 
di aggiornamento di 16 ore per responsabili tecnici Fer abili-
tati, il 19, 20 e 21 dicembre 2019. L’art. 15 del D. Lgs. 
28/2011 prevede, infatti, che la qualifica professionale per 
l'attività di installazione e di manutenzione straordinaria di 
caldaie, caminetti e stufe a biomassa, di sistemi solari foto-
voltaici e termici sugli edifici, di sistemi geotermici a bassa 
entalpia e di pompe di calore sia conseguita con il possesso 
dei requisiti tecnico professionali indicati, alternativamente, 
alle lettere a), b), c) o d) dell'articolo 4, comma 1, del decre-
to del Ministro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, 
n. 37. 
I responsabili tecnici delle imprese che lavorano su impianti 
FER, che sono stati abilitati entro il 1° agosto 2013 sono già 
qualificati per impianti FER senza alcun corso di formazione 
iniziale, ma devono fare un corso di aggiornamento trienna-
le di 16 ore. I responsabili tecnici abilitati dopo il 1° agosto 
2013 dovranno, pertanto, effettuare un corso di aggiorna-

mento di 16 ore se l’abilitazione è stata conferita grazie a 
laurea tecnica (lettera a art. 4 D.M. 37/08), diploma di scuo-
la superiore tecnica con un inserimento, di almeno due anni 
consecutivi, alle in un’impresa del settore (lettere b art. 4 
D.M. 37/08), 3 anni da operaio specializzato un’impresa del 
settore (lettera d art. 4 D.M. 37/08); effettuare un corso 
formativo di 80 ore se l’abilitazione sia stata conferita grazie 
a un percorso di formazione professionale seguito da un 
inserimento, di almeno quattro anni consecutivi, in un’impre-
sa del settore (lettere c art. 4 D.M. 37/08). Successivamente 
dovranno assolvere l’obbligo dell’aggiornamento triennale 
con un corso di 16 ore. 
Confartigianato imprese di Viterbo sta predisponendo il 
corso di aggiornamento di 16 ore per il 19, 20 e 21 dicem-
bre. A tal fine chiediamo agli interessati di compilare e invia-
re la scheda allegata, disponibile anche sul sito dell’asso-
ciazione. Per informazioni e iscrizioni contattare Confartigia-
nato al numero 0761-337910. 
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Ambiente & Sicurezza 

Corso base per addetti  
all’uso in sicurezza 
di motosega nelle operazioni  
di abbattimento e potatura 

Confartigianato Imprese di Viterbo ha in programma un 
percorso formativo di specializzazione sul corretto utilizzo 
della motosega con l’impiego di idonei dispositivi di protezio-
ne individuali. Si tratta di una formazione conforme ai requi-
siti previsti dal testo unico sulla sicurezza negli ambienti di 
lavoro D.Lgs 81/08 e s.m.i. 
In questo mese di dicembre è previsto un nuovo corso per il 
rilascio dell’attestazione per  l'utilizzo della motosega. ll cor-
so è rivolto ad operatori, professionisti e non, pubblici e 
privati, volontari, proprietari forestali, apprendisti, ecc, che 
operano con la motosega nell’ambito di attività di  manuten-
zione del verde, di tagliaboschi e che desiderino qualificare 
le proprie competenze ai senso della normativa vigente,  
artt. 37, 71, 72 e 73 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
Il percorso formativo teorico/pratico proposto dall’area Am-
biente&Sicurezza di Confartigianato Imprese di Viterbo sarà 
coordinato e programmato in modo da combinare al meglio 
informazioni e concetti teorici con un’esauriente parte prati-

ca in campo prevalente sull’intero percorso formativo. E’ un 
corso teorico-pratico in cui vengono fornite le nozioni fonda-
mentali sulla normativa in materia di sicurezza e approfondi-
menti sulle caratteristiche tecniche, il corretto uso e 
la manutenzione dei Dispositivi di Protezione Individuale 
(DPI) e della specifica attrezzature, quale la Motosega.   
Durante il corso verranno affrontati tutti quei fattori che, in 
modo diretto o indiretto, incidono sulla sicurezza e sulla 
comodità d’uso della motosega. A termine del percorso 
formativo sarà rilasciato a ciascun partecipante un attestato 
di partecipazione a fronte del superamento delle prove di 
apprendimento teoriche/pratiche delle competenze. Per 
l’accesso al corso di formazione è richiesto il requisito del 
compimento di 18 anni di età.  
Per  ricevere ulteriori informazioni sulle modalità di parteci-
pazione  non esitare a contattare l’ufficio Ambien-
te&Sicurezza ai numeri 0761 337942/12.  

Convenzione con Custom 

Obbligo di trasmissione telematica dei corrispettivi: 
per i soci Confartigianato importanti agevolazioni 
per l’acquisto dei registratori di cassa 

A decorrere dal 1° gennaio 2020 tutte 
le imprese che effettuano cessione di 
beni o prestazione di servizi sono tenu-
te a memorizzare elettronicamente e 
trasmettere telematicamente all'Agen-
zia delle Entrate i dati dei corrispettivi 
giornalieri, attraverso l'utilizzo di cassa 
telematico. Confartigianato per questa 
ragione ha sottoscritto con CUSTOM, 
azienda leader nel settore, una con-
venzione attraverso la quale le imprese 
associate possono acquistare un regi-
stratore di cassa con sconti fino al 
28%. Gli apparati in convenzione sono 
di 3 tipologie  e coprono segmenti di 
mercato diversi, a  seconda delle diffe-

renti esigenze degli associati. per ulte-
riori informazioni e per effettuare  gli 
ordini sono a disposizione i Centri Au-
torizzati CUSTOM presenti sul territo-
rio. Le imprese che acquisteranno un 
registratore di cassa potranno usufruire 
di un ulteriore importante abbattimento 
del costo dell'apparato attraverso un 
credito di imposta pari al 50% della 
spesa sostenuta, con un massimo di 
250euro. Per qualsiasi ulteriore infor-
mazione e per avere un appuntamento 
con un manager custom contattare gli 
uffici di Confartigianato al nr 0761-
33791 - e.mail:  in-
fo@confartigianato.vt.it 

mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Contributi a fondo perduto per imprenditori che hanno avvia-
to, ampliato o trasferito un’attività commerciale nel centro 
storico di Viterbo, il Comune mette a disposizione 135mila 
euro. L’amministrazione comunale di Viterbo, nell’ambito 
delle politiche di valorizzazione commerciale del centro stori-
co, intende riconoscere, all’avvio di attività d’impresa com-
merciale ovvero al mantenimento di quelle già avviate a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, un contributo a fondo perdu-
to che possa agire anche da incentivo per la riduzione della 
presenza di locali sfitti e chiusi. La giunta comunale di Viter-
bo ha definito, infatti, gli indirizzi per la predisposizione di un 
avviso pubblico, con procedimento a sportello, indirizzato 
agli imprenditori e istituito un fondo con una dotazione inizia-
le di 135mila euro.  
Possono presentare domanda per ottenere il contributo gli 
imprenditori che si trovino in una delle seguenti 
condizioni: 
- hanno avviato o ampliato o trasferito dall’esterno, nel bien-
nio 2018/2019, una attività commerciale all’interno del centro 
storico così come definito dal piano del commercio: la parte 
del territorio comunale compresa entro le mura cittadine 
anche delle frazioni; 
- siano titolari di attività commerciali localizzate in vie/piazze 
interessate, nel biennio 2018/2019, direttamente od indiretta-
mente da lavori dell’amministrazione comunale che abbiano 
determinato una riduzione del volume d’affari; 
- intendano aprire entro il 31/12/2019 negozi turistici così 
come definiti dal piano del commercio; 
- provvedono od abbiano provveduto, nel biennio 2018/2019, 
a dismettere apparecchi per il gioco; 
- provvedano od abbiano provveduto, nel biennio 2018/2019, 

ad eliminare od adeguare le barriere architettoniche per i 
propri esercizi commerciali; 
- abbiano  le proprie attività di bar insediate nel quartiere 
medievale di San Pellegrino (come delimitato dal piano del 
commercio) e si impegnino ad effettuare l’apertura in orario 
antimeridiano e pomeridiano, a non diffondere musica e 
ridurre l’apertura fino alle ore 22. 
Per accedere al bando i richiedenti devono, inoltre, essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
-  avere compiuto il diciottesimo anno d’età alla data di sca-
denza del bando; 
-  idoneità all’esercizio dell’attività di commercio così come 
previsto dall’art. 71 del D.Lgs. 50/2010 c.d. Bolkstein e s.m.i; 
-  essere in regola con il pagamento dei tributi locali. 
L’impresa beneficiaria dovrà, inoltre, impegnarsi a: 
-  non cessare l’attività per almeno due anni dalla data di 
concessione del contributo pena la ripetizione 
del contributo concesso; 
-  non istallare per i tre anni successivi dalla concessione del 
contributo, nei locali sede dell'attività, apparecchi con video 
giochi e slot machine. 
Possono inoltre presentare domanda di ammissione al con-
tributo le imprese costituitesi anche in data 
successiva alla pubblicazione del presente bando che inten-
dano iniziare od aprire una nuova unità locale 
entro il 31 dicembre 2019. E’ ammessa una sola domanda 
da parte del medesimo soggetto. 
Il bando e gli allegati sono disponibili sul sito Internet del 
Comune di Viterbo: www.comune.viterbo.it sezione Ammini-
strazione Trasparente – Bandi di concorso – Bandi in corso 
di espletamento. 

Comune di Viterbo 

Contributi a fondo perduto 
per chi apre o trasferisce 
un’azienda nel centro storico 

http://www.comune.viterbo.it
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